
 
 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

 

Inaugurati i nuovi spazi di riabilitazione dell’ospedale Infantile Regina Margherita di Torino 

 

 

Sono stati inaugurati i nuovi spazi di riabilitazione dell’ospedale Infantile Regina Margherita di 

Torino. La struttura del Regina Margherita è dedicata alla Riabilitazione ed al Recupero Funzionale 

dei pazienti e si integra con quanto offerto nella Palestra Riabilitativa di UGICARE. Erano presenti: 

Pecco Bagnaia e la moglie Domizia Castagnini, i piloti Franco Morbidelli, Carlo Casabianca e Andrea 

Migno; Alberto Cirio, Federico Riboldi, Michela Favaro, Franca Fagioli, Enrico Pira, Emanuele 

Ciotti. 

 

La nuova palestra del Regina Margherita ha una superficie di 250 mq. e consta di 

- 3  locali adibiti a palestre 

- 2 ambulatori 

- servizi 

- servizi tecnici 

- altri ambienti di servizio 

- sala di attesa genitori. 

Per questa nuova palestra UGI – Unione Genitori Italiani contro il tumore dei bambini ODV ha donato 

€200.000 con il prezioso contributo dei regali di nozze di Francesco “Pecco” Bagnaia e della moglie 

Domizia Castagnini. Hanno collaborato alla raccolta dell’importo sua eccellenza il Prefetto di Torino 

dottor Donato Giovanni Cafagna, l’Associazione Mattia Mantovan ONLUS e l’Associazione 

Orizzonti Futuri ONLUS, in collaborazione con Ippodromo di Vinovo. Sono state installate nei nuovi 

spazi anche alcune attrezzature donate da Jolly Sport. 

La progettazione e le opere di ristrutturazione edilizia ed impiantistica sono state supervisionate 

dall’Azienda Ospedaliera. 

 

 

"Siamo orgogliosi di questa inaugurazione, perché un giorno per noi indimenticabile come quello del 

nostro matrimonio ha permesso di raggiungere un grande risultato: questo nuovo spazio di 

riabilitazione per i pazienti dell'ospedale Regina Margherita e di UGI" dichiarano Pecco e Domizia 

Bagnaia. 

 

“Ringraziamo UGI, Pecco e Domizia Bagnaia e tutti coloro che hanno donato per la concretizzazione 

di questo spazio, che permetterà al nostro ospedale Regina Margherita un ulteriore salto di qualità 

nel percorso terapeutico. Per i bambini e gli adolescenti affetti da tumore in trattamento è molto 

importante effettuare gli interventi in un luogo a loro dedicato che rispetti la privacy e soprattutto 

dotato di strumenti all’avanguardia. La riabilitazione fisico-motoria eseguita con questa tipologia di 

strumenti guidati da personale adeguatamente formato è in linea con quella che è la missione 

dell’oncologia pediatrica, che va oltre la semplice guarigione, intesa come eradicazione della 



malattia, e che valorizza il percorso di crescita e la globalità della persona.” dichiara la professoressa 

Franca Fagioli (Direttore del Dipartimento Patologia e Cura del Bambino del Regina Margherita). 

 

Il professor Enrico Pira (Presidente UGI) sottolinea “la grande soddisfazione dell’Associazione per 

aver concretizzato con questo intervento la collaborazione sancita dal Protocollo di Intesa siglato 

con il Comune di Torino e con l’Azienda Ospedaliera Regina Margherita.” Ricorda inoltre “UGI, in 

quanto Associazione di genitori, ha la diretta conoscenza dei bisogni dei bambini e dei ragazzi. La 

necessità di riabilitazione emerge in tutta la sua importanza al termine delle terapie nel difficile 

rientro nella vita quotidiana con il pesante fardello delle conseguenze della malattia e delle terapie. 

Nel prendere coscienza che un intervento precoce, fin dall’inizio delle terapie, è in grado di dare i 

migliori risultati, UGI sostiene l’attività di riabilitazione sia nelle proprie sedi che in ospedale. La 

Riabilitazione e recupero funzionale che è stata inaugurata oggi è per UGI il coronamento di un 

sogno condiviso con l’Oncoematologia pediatrica della professoressa Franca Fagioli.” 

 

“Con questi nuovi spazi l’ospedale Regina Margherita compie un ulteriore passo verso l’eccellenza 

nella cura dei piccoli pazienti che qui trovano risposte importanti dal punto di vista sanitario e 

medico, grazie alle cure d’avanguardia, e luoghi accoglienti e su misura che consento di approcciare 

la malattia, e la guarigione, a 360 gradi. E’ un approcio in cui crediamo molto, perché i bambini non 

sono piccoli adulti, ma hanno una loro specificità, anche nell’affrontare i percorsi di malattia e di 

cura. Il mio ringraziamento va quindi ai medici e sanitari che ogni giorno con grande dedizione e 

impegno lavorano in questo ospedale, ma anche ai tanti che in questi anni sono diventati “amici” 

del Regina Margherita donando un po’ del loro tempo e delle loro risorse per contribuire a renderlo 

sempre di più un luogo di eccellenza per la cura dei nostri bambini” dichiara il Presidente della 

Regione Piemonte Alberto Cirio. 

 

L’Assessore alla Sanità della Regione Piemonte Federico Riboldi ricorda come “Il Regina 

Margherita, da sempre fiore all’occhiello della sanità piemontese e ospedale pediatrico di eccellenza 

a livello nazionale ed internazionale, oggi si arricchisce di una palestra all’avanguardia per curare 

e accompagnare ancor meglio il difficile ma determinato percorso riabilitativo dei giovani pazienti. 

Un risultato che nasce dalla generosità del grande campione chivassese Pecco Bagnaia e di sua 

moglie Domizia Castagnini che hanno voluto trasformare il loro giorno di gioia e amore in un 

momento di solidarietà verso i pazienti più fragili: i bambini e gli adolescenti affetti da patologie 

oncologiche. Un grazie di cuore, quindi, a loro e a tutte le persone e le associazioni che hanno 

contribuito affinché si arrivasse ad avere un nuovo ambiente “protetto”, dove fare riabilitazione a 

360 gradi”. 

 

“Siamo davvero molto contenti di inaugurare questo nuovo spazio – dichiara la vicesindaca della 

Città di Torino Michela Favaro - testimonianza del bellissimo gesto di solidarietà che Francesco e 

Domizia Bagnaia hanno deciso di compiere, destinando i regali di nozze a due eccellenze torinesi 

quali l’Unione Genitori Italiani contro il tumore dei bambini e l’Ospedale Infantile Regina 

Margherita di Torino. Due realtà importantissime per la nostra città, con le quali di recente come 

amministrazione comunale abbiamo firmato un protocollo d’intesa, proprio per sostenere e 

valorizzare le tante progettualità in corso, con uno scopo di assoluta importanza che è quello di 

curare e accogliere i bambini malati e le loro famiglie”. 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA TECNICA 

 

In Italia ogni anno circa 2500 bambini e adolescenti ricevono una diagnosi di patologia oncologica. 

Si tratta di un evento raro, ma che rappresenta ancora una delle principali cause di morte, in particolare 

in età infantile e adolescenziale ed a seconda degli istotipi tumorali (> 60 in oncologia pediatrica).  

Ciononostante, è indiscutibile che il trattamento dei tumori pediatrici rappresenti oggi uno dei 

maggiori successi della medicina moderna: attualmente il tasso di guarigione dei tumori pediatrici è 

in media superiore all’80% e, sul territorio italiano, si contano più di 50.000 guariti da tumore 

pediatrico. Questo risultato è senza dubbio merito dei progressi che hanno trasformato radicalmente 

l’approccio alla diagnosi ed al trattamento sempre più personalizzato dei tumori, ma anche di un 

miglioramento nell’organizzazione delle cure. Nel nostro Paese i bambini e gli adolescenti con 

patologia oncologica sono presi in carico nei 49 Centri dell’Associazione Italiana di Ematologia ed 

Oncologia Pediatrica (AIEOP), distribuiti sul territorio nazionale secondo un modello “a rete”, che 

sottintende coordinamento e cooperazione tra i diversi professionisti, e modalità di trattamento 

oncologico secondo protocolli condivisi di diagnosi e cura. 

La Oncoematologia pediatrica dell’ospedale Infantile Regina Margherita di Torino (diretta dalla 

professoressa Franca Fagioli) è uno dei Centri italiani di eccellenza per la cura e l'assistenza dei 

bambini e dei ragazzi colpiti da malattia oncologica ed è Centro di Riferimento (HUB) nell'ambito 

della Rete Interregionale di Oncologia e Oncoematologia pediatrica del Piemonte e della Valle 

d’Aosta. Il Centro HUB effettua la diagnosi ed i trattamenti più complessi e lavora in sinergia con i 

centri SPOKE distribuiti sul territorio regionale, nei quali vengono effettuati i trattamenti di media e 

bassa complessità. La rete ha l’obiettivo di ottimizzare il PDTA del paziente e della sua famiglia, di 

superare la frammentarietà e la disomogeneità delle prestazioni in ambito oncologico e di 

razionalizzare l’impiego di risposte umane e materiali in ambito sanitario. A livello nazionale è Centro 

leader della Rete Nazionale Tumori Rari e, a livello internazionale, nel 2016 ha ricevuto 

l’endorsement ad entrare nella rete ERN PaedCan (maggio 2023 audit con esito positivo). Da sempre 

la Struttura si propone di garantire ai pazienti pediatrici trattamenti ad alta specializzazione ed in 

accordo con i risultati più attuali della ricerca scientifica, garantendo la presa in carico globale e 

multidisciplinare del bambino e della sua famiglia. L’équipe è quindi composta oltre che dai medici 

e dagli infermieri anche dagli psicologi e da tutti i professionisti non sanitari che si occupano del 

supporto educativo e ricreativo dei pazienti. Da sempre è infatti presente la scuola in ospedale di ogni 

ordine e grado ed i volontari sono presenza insostituibile per le famiglie. 

Negli ultimi anni un ruolo fondamentale è rivestito dai medici riabilitatori, che, insieme ai terapisti 

della neuropsicomotricità dell’età evolutiva e dai fisioterapisti, si occupano del supporto fisico-

motorio di tutti i pazienti sottoposti alle cure. La riabilitazione fisica in oncologia pediatrica riveste 

oggi un ruolo fondamentale nel miglioramento della qualità di vita dei bambini e degli adolescenti 

che affrontano il trattamento contro il cancro. Sebbene le cure oncologiche, come la chemioterapia, 

la radioterapia e gli interventi chirurgici, siano determinanti per la guarigione, esse comportano spesso 

effetti collaterali che possono compromettere il benessere fisico e psicologico dei piccoli pazienti. La 

riabilitazione fisica diventa quindi un supporto cruciale per contrastare queste difficoltà e per favorire 

una ripresa ottimale. In primo luogo, il trattamento oncologico può causare debolezza muscolare, 

riduzione della mobilità, fatica cronica ed alterazioni nella postura e nel movimento. La riabilitazione 

fisica aiuta a prevenire o minimizzare questi effetti, promuovendo il recupero della forza muscolare, 

della coordinazione e della flessibilità. Attraverso esercizi mirati, tecniche di stretching ed attività di 

resistenza, i bambini possono riacquistare la funzionalità fisica e migliorare la loro autonomia nelle 

attività quotidiane. 

Inoltre, la riabilitazione non si limita solo agli aspetti fisici, ma comprende anche il supporto 

psicologico. Il processo riabilitativo aiuta i piccoli pazienti a ritrovare fiducia nel proprio corpo, 

migliorando l’autostima e riducendo ansia e stress. In un contesto delicato come quello oncologico, 

la riabilitazione diventa anche un’opportunità per il bambino di sentirsi protagonista attivo nel proprio 

percorso di guarigione, con un impatto positivo sul suo stato emotivo e sul rapporto con la propria 

famiglia. La riabilitazione fisica contribuisce inoltre ad una ripresa più rapida e duratura, riducendo 



il rischio di complicanze a lungo termine come disabilità o invalidità permanente. Ciò è 

particolarmente importante in oncologia pediatrica, dove la prognosi a lungo termine è sempre più 

favorevole ed i bambini, se adeguatamente supportati, possono recuperare pienamente le loro capacità 

motorie e tornare a condurre una vita attiva e sana. Infine, la riabilitazione fisica in oncologia 

pediatrica deve essere personalizzata ed integrata in un approccio multidisciplinare che coinvolga 

medici, fisioterapisti, psicologi ed altre figure professionali. Solo un intervento coordinato permette 

di affrontare in modo efficace le sfide fisiche e psicologiche derivanti dalla malattia e dai suoi 

trattamenti e garantisce un percorso di cura completo, che tiene conto del benessere globale del 

bambino. In sintesi, la riabilitazione fisica è un elemento imprescindibile nella cura oncologica 

pediatrica, in quanto migliora la qualità di vita, favorisce il recupero delle capacità motorie, sostiene 

il benessere psicologico e contribuisce ad una guarigione completa, permettendo ai bambini di 

guardare al futuro con speranza e fiducia. 

Attualmente i pazienti oncologici in carico presso l’ospedale Infantile Regina Margherita di Torino 

che necessitano di trattamento riabilitativo multidisciplinare, durante la fase delle terapie attive, 

vengono seguiti principalmente dal Servizio di Riabilitazione Neuropsichiatrica e da quello di 

Riabilitazione Ortopedica-Fisiatrica dell’OIRM. I pazienti in carico nell’anno 2024 sono stati 145 e 

si tratta in particolare di pazienti con leucemia, tumori cerebrali e tumori dell’osso. 

Per i bambini e gli adolescenti in trattamento è molto importante effettuare gli interventi in un luogo 

a loro dedicato che rispetti soprattutto la privacy e dotato di strumenti all’avanguardia. Nell’ambito 

del supporto riabilitativo, l’analisi e lo studio del cammino sono una priorità per il riabilitatore per 

comprendere al meglio i deficit presenti e le eventuali possibilità di compenso attraverso le scelte 

terapeutiche, le proposte di ortesi ed ausili e nella formulazione del progetto riabilitativo individuale 

ed il suo successivo follow up. L’analisi del movimento e del cammino richiede strumentazioni 

all’avanguardia e ad alta precisione come telecamere ad alte prestazioni con potenza di calcolo 

estrema, sistema wireless per l’analisi elettromiografica e del movimento e piattaforme di forza 

triassiali ad alte prestazioni. Questa strumentazione, di ultimissima generazione, è stata donata 

all’ospedale Infantile Regina Margherita da Pecco Bagnaia e dalla moglie Domizia Castagnini e sarà 

a disposizione dei bambini e degli adolescenti. Tali dispositivi, in combinazione con l'esperienza 

clinica e l'osservazione diretta del riabilitatore, permetteranno di rappresentare il movimento del 

paziente nello spazio, documentandone in modo intelligibile ed oggettivo gli aspetti motori e posturali 

e sviluppare un piano di trattamento ancora più efficace. 

 

Per i bambini e gli adolescenti fuori trattamento è disponibile “UGICare”. I nuovi locali “UGICare” 

(corso Dante 109), dedicati alla riabilitazione psico-fisica dei ragazzi off-therapy, si sviluppano su 

una superficie di circa 350 mq, nei quali svolgono la propria attività specialistica: 3 fisioterapisti, 1 

neuropsicologa, 1 logopedista, 1 ortottista, 1 terapista occupazionale e 2 psicologhe. Alcuni degli 

operatori UGI lavorano anche in OIRM con un coordinamento tra attività in ospedale e nella palestra 

UGI. 

Nei nuovi locali sono a disposizione: locale palestra dotata di attrezzatura “Technogym” e postazione 

“Tyro Station” per la riabilitazione motoria; 3 studi a disposizione dei professionisti, dei quali uno 

dotato di apparecchiatura “Nirvana”, sistema computerizzato dedicato alla riabilitazione; sala di 

attesa genitori; locali di servizio. 


